RAI TV 3 CORREVA L' ANNO

PIOIX : un'interrogativo della Coscienza di Antonia Pillosio

Premessa

I mmagini da peregrinatio sella salm del Papa a Volterra con rulli di tanmburo
sbandi eratori e processione di fedeli che ntrano in Chiesa.

Citazione da onelia di Sua Santita' G ovanni Paolo Il dal Vaticano in occasione

dell a beatificazione di Papa Pio I X : Fu nolto amato, ma anche odiato e
calunniato. Ma fu proprio in mezzo a quei contrasti che brillo" piu" vivida |la
luce delle sue virtu': la profonda serenita' di Pio Ix , pur in nezzo alle

i nconprensioni ed agli attacchi di tante persone ostili."

Immagini pellegrinatio a Senigallia , Assisi

Prof. Pietro Scoppola , storico

" Quello di Pio IX e il piu lungo pontificato della Chiesa , trentadue anni e
la figura del Papa e' una figura nolto conplessa , non priva d
contraddi zi oni . Certanente un uonop profondanmente religioso , di profonda pieta'
un uono di preghiera al tenpo stesso incerto, un uonp che anava | a popolarita’
affabilissinp.."

Rullo di tanburi, sbandieratori , salma e peregrinatio

Prof Gorgio Rumi , storico

" Un gentiluono di provincia, nobile , giovane , direi piuttosto brillante
comuni cativo , che ha gia' viaggiato , e stato nell'Anerica del Sud con
funzioni diplomtiche. Cosa allora non comune."

Peregrinatio a Senigallia e PP sal ma Papa

Narr at or e

( su immagini della tonba di Papa Pio | X che si trova alla Basilica di San
Lorenzo in Verano) La figura di Pio | X appartiene alla Storia, ma vive ancora
oggi di cronaca.Di qui la difficolta" nel presentare un personaggi o decisivo per
la Storia dell"Unita' d' Italia. Una figura enblematica , pontefice della Chiesa
Uni versal e, segnato nello spirito dal dato religioso e dalla italianita

espressa cosi' bene all'inizio del Pontificato.
Nell'ltalia dell' ottocento coesistevano due anine : quella regionale o
muni ci pale e quella Universale della Chiesa.di italiani divisi tra queste due

patrie , che erano conpl ementari, probabil mente non avrebbero conpiuto |'Unita
d Italia, se |la Rivoluzione Francese non avesse sconvolto tutta |I'Europa. Cio
ci fa dire che I'unita' d Italia fu " diplomatica e internazionale " , prim di
essere nazionale . Ma prima di esaminare i fatti di questo |ungo pontificato
che va dal 1846 al 1878 , vedianp i protagonisti di questo nonento epocal e:

VI TTORI O EMANUELE Il , divenne Re a soli 28 anni. Era stato educato dal padre
Carlo Alberto alla piu' rigida disciplina mlitare e alle piu severe pratiche
religiose nell'anbiente solenne della corte pienpntese. Vittorio Emanuel e |
furbo , anbizioso, cavalleresco e leale. Ma a cercare tra i suoi pensieri una
grande riflessione storica e difficile.E chi aveva al fianco ? Dal 1853 il
CONTE CAM LLO CAVOUR , un pienontese che aveva viaggiato nolto a Londra, Pari gi
G nevra. Il suo obiettivo era quello di creare uno stato onpbgeneo e per
ottenerlo era disposto ad usare tutti i protagonisti del Risorginento.Mori
senza vedere la realta' d' Italia cosi' diversa da quella che aveva preparato. E
se Cavour era privo di grandi ideali,d USEPPE MAZZI NI ne era ricchissinp.La sua
influenza fu grande e due sono gli aspetti che hanno |lasciato traccia ne

tenpo : |'idea di Romm cone ispirazione della storia italiana e |'insurrezione
popol are. G USEPPE GARI BALDI | ascio' sul percorso della Storia d'ltalia una
traccia profonda , era senplicenente un uono d' azione.Prima fu il braccio armato
di Mazzini , poi si nmise al fianco dei Savoia.Nel giro di pochi nesi unifico

| "isola con pochi uomini e mezzi...LU G NAPOLEONE Ill , appartiene alla

fam glia Bonaparte d' O anda. Personalita’ compl essa collegata agli avveni nenti
interni della Francia. Insiene a Cavour aiutera' la rinascita del popolo
italiano , na poi dovendo fare affidamento sui voti cattolici in Francia
consolidera' lo stato pontificio.L'elezione inaspettata del Cardinale G ovanni
Mastai Ferretti a Papa , il 16 giugno 1846 a Roma suscito' un'atnosfera d

entusi asno popolare ,mai provata.Era nato il 13 maggio 1792 a Senigallia , nelle
Marche , da una famiglia nobile.Sacerdote , poi Vescovo di Impla e di Spoleto
creato Cardinale da Gegorio XVI , a cinquantaquattro anni, diventa Papa con i



nome di Pio | X Un nese dopo concede un'ammistia generale per i reati politici e
diventa artefice di alcune grandi riforne dello stato pontificio . Cresce

| " entusiasno degli anim risorginentali per questo suo liberalisnp particolare
il liberalisno di un nobile , il liberalism di un credente.

Prof. Pietro Scoppola , storico

" Papa Mastai non e' di formazione liberale , ma viceversa e' sensibile alla
causa nazionale italiana , e sensibile sopratutto all'enpzione, all'entusiasno
che ha suscitato |'opera del Goberti " Il primato nmorale e civile degl

italiani " in cui si ipotizzava un'unificazione , " Il primato norale e civile
degli italiani™ in cui si ipotizzava un' unificazione nazionale in form
federativa, sotto |la Presidenza del Papa. Pio | X conpie degli atti che danno

|l uogo a questa speranza , nma non esprinono una adesione al |iberalisnp. Qual
sono questi atti,sono noti la creazione di una consulta , un organo consultivo
non un Parlanmento , un consiglio dei Mnistri.Quindi un avvicinanmento alle
esigenze di un'organi zzazione dello Stato Pontificio, ispirato ai criteri della
di visione dei poteri, rispetto all'inpostazione dell'Assolutisnp.Una limtata
liberta' di Coscienza e poi |a concessione di una Costituzione , sianmp nella
pri mavera del 1848."

Narratore
Tutto il Nord Italia vive i noti risorgimentali e con le cinque giornate d
Ml ano , inizia una stagione inedita di travaglio religioso e civile

Prof Pietro Scoppola , storico

" La rivoluzione del 1848 ha inizio in Francia nel marzo , poi si estende in
Italia e in Europa. E ha un contraccol po sullo stato pontificio e sopratutto
porta alla fanpsa, a quella che noi chiam anmb |a Guerra d'Indipendenza, |a
guerra del Pienpnte contro |'Austria. E qui abbiano |'episodio dranmatico e
delicato della partecipazione dell'esercito pontificio.L esercito pontificio
parte verso Nord e va ad attestarsi sul Po al comando del general e Durando per
parteci pare alla guerra nazionale italiana, cosi viene concepita e cosi' viene
presentata all' opinione pubblica."

Narrat ore

E al centro di questo periodo che va dal 1848 al 1849 che noi vedrenp passare i
pontefice dalle prime sinpatie verso i noti risorginentali alla condanna piu
dura. Pio | X sacerdote era in chiara opposizione con il " politico" Cardinale
G aconp Antonelli , suo segretario di stato. Quale era |'anim di Pio IXin
quelle giornate cosi' inportanti per il suo pontificato e per la storia
dltalia ?

Prof. Pietro Scoppola , storico

"Questa partecipazione dell'esercito pontificio da' luogo a vivaci reazion

del |l " Austria , arrivano spacci da Vienna nolto preoccupati , c'e'" |la mnaccia di
uno Scismm, c¢'e'" una riunione di Cardinali che invitano il Papa a dissociarsi e
abbiano | a fanpsa all ocuzione del 29 Aprile 1848 in cui il Papa dice come padre
di tutte le genti , a cui guarda con anpbre paterno , non puo' entare in guerra

contro una nazione cattolica, quindi si distacca dal processo di unificazione
nazi onal e. "

Narrat ore

L' al | ocuzione fu redatta dal Papa o dai suoi collaboratori ? Nel testo

originale , pur affermando la neutralita' pontificia, Pio I X non solo non
condannava |l a guerra d' Austria , ma si nobstrava conpl etanente favorevole alle
ispirazioni patriottiche italiane.Va |a redazione ufficiale del docunento fu
nodi fi cata dai coll aboratori.Cone poteva il Papa fare una guerra ad uno stato
cattolico , |"'Austria , che non aveva aggredito lo Stato pontificio e non aveva
recato danno alla Religione ? E un nonento deternminante nel governo di Pio I X e
| " opi nione pubblica travisa il pensiero del pontefice. Di qui |le accuse d
tradimento e | " odio nei suoi confronti .1l Papa e amaranmente sorpreso . C sono
delle istruzioni di Mazzini nmolto significative." spingete |l e speranze di Pio Ix
all'estrenmp per poter dinobstrare il fallinento e quindi riprendere in mano de
denmocratici, dei repubblicani , |'iniziativa per |'unificazione nazionale.
Finction Rai Mazzini " Noi intendianp un principio, un'istituzione politica atta
a produrre un miglioranento norale!"

Prof. Gorgio Rum , storico

" |l Papa non vol eva diventare ne' suddito dell'Austria , ne' della Francia, ne
di un'ltalia liberale. In una navigazione nolto, nmolto conpl essa della



Chi esa. Manco' una politica di grande respiro ,pero' il Papa era un uonmp sincero
e mte e cerco’ in buona fede di salvare |'indi pendenza della Santa Sede. M il
principio e giusto , perche' poi un se pur mnino potere tenporale si e dovuto
mant enere. Pensi anb cosa sarebbe successo se nel 1915/ 18 o nella seconda guerra

mondi ale , se il Papa fosse stato un senplice ospite dello Stato Italiano.|nvece
e' inportante per |'Italia e per tutto il nondo che il Papa sia assol utanente
i ndi pendente anche visibilnente tangibilmente.Qindi il principio di un potere

tenporale ha un senso e non dobbianb vederlo solo in un'ottica puranente
italiana, ma anche internazionale."

Narrat ore

Falli' cosi' nella forma e nella sostanza |' esperinmento di un governo
costituzionale , che tentava di realizzare |a distinzione e |a cooperazione tra
il potere civile e quello ecclesiastico, riuniti nella persona del Sommop

pont efice. Nasceva cosi' |a questione romana. Per riprendere in mano una
situazione cosi' conpl essa sarebbe stato necessari o un uono di genio
politico.Poi IX affida il conpito al Conte Pellegrino Rossi , liberale
moderato. Ma il Rossi non era popolare ne' a destra , ne' a sinistra.lLa sua
intenzione di abolire certi privilegi ecclesiastici , |o rendevano sospetto a
clero.E cosi' non ci fu nessun rinpianto quando il 15 novenbre fu assassi nato.
Questo assassinio , fatto in pieno giorno , fece precipitare gl
eventi.Assediarono il Papa al Quirinale , chiedendogli |a convocazione di una

costituente e | a dichiarazione di guerra all'Austria. Mlti Cardinali e prelati
lasciarono la citta'.Pio I X, vestito da senplice prete, fuggi'.E questo fu i
monento piu' difficcile della vita del Papa.

Prof. Pietro Scoppola, storico

" Il Papa va a Gaeta e |li' intervengono |'Antonelli e il Re di Napoli ,
personalita' varie della diplonazia Vaticana fanno si' che il Papa si ferm a
Gaeta. L' esilio dura fino al 1850 quando il Papa rientra a Roma nel febbraio

accolto con rispetto dal popolo , nma senza entusiasnp perche' questa partenza
era stata sentita conme un abbandono.”
16 giugno 1858 : il caso Mrtara.

G an Ludovico Masetti Zannini , storico

" |l Mortara era nato a Bologna e all'eta' di diciasette nesi si ammlo
gravenente.Ci sono anche degli attestati nedici e fu ridotto in vita.La
donmestica , che si chiamava Rosa Mrisi , ebbe o scrupolo di vedere norto
quest o bambi no senza battesi np.La donna era cristiana e per di piu' era tenuta
in casa Mortara a dispetto delle leggi dello Stato Pontificio che |o inpedivano
proprio per evitare questi casi.Non si voleva che una servitu' cristiana stesse
in casa di persone di altra religione.Qindi c'era gia questo fatto di

irregolarita .Piu" tardi il fratello Aristide si amal o' e questa donna fu
consigliata da un'altra donna , tentata di battezzarlo e Lei rispose che aveva
paura perche' gia' sentiva sulla coscienza il fatto di aver battezzato Edgardo
il fanpso fanciullo Mortara , che poi cresceva nella religione ebraica. Questa
donna ando' a riferire all'inquisitore , padre Feletti donenicano ,il quale a
sua volta riferi' a Roma e senti cone doveva conportarsi. i fu risposto che
doveva prenedere il banmbino e portarlo a Roma , nella casa dei Catecuneni , per

essere istruito nella dottrina cristiana e poi sarebbe stato libero in eta
maggi ore di poter decidere quale religione scegliere.

Tullia Zevi, Comunita' Ebraica

" Il caso Mdrtara divenne enblematico , sviluppo' oltre alle proteste anche
delle riflessioni.L ottocento fu un secolo inportantissino per gli Ebrei |,
perche' segno' |'apertura della societa' verso di loro. Carlo Al berto concesse
diritti civili alle mnoranze , cosi' agli ebrei e ai valdesi in Pienonte. E
quindi da li' si chiusero i ghetti.L ultinp ghetto a chiudersi fu infatti il
ghetto della Santa Sede, il ghetto del Vaticano, il ghetto di Roma. E questo
apri' il cuore delle speranze di un progresso continuo. Difatti |'integrazione
comncio' a svilupparsi e allora il caso Mortara si inserisce cone un trauna.
Creo' grande conmpzi one , grande enpzione e questa enpzione si diffuse in tutto
il nondo , forse non era stata concepita |la possibilita" di queste reazion
cosi' vaste."

Narr at or e



Al caso si interessarono cal orosanmente sovrani cattolici e protestanti d'Europa.

Personalita' di punta cone Napol eone IIl e Cavour , ma |la Chiesa si dinostro
irremovibile nel rifiuto di restituire il bambino alla fam gli a.

G an Ludovico Masetti Zannini , storico

" Il banmbino fu portato a Roma e trattato con tutti i riguardi in questa
biografia , che e |a deposizione , quello che sotto giuranento il Mortara

depone. Racconta tutta |a benevol ezza che Pio | X ebbe per questo banbi no. Dopo i
1870 , poiche' di nuovo si era nontata tutta |a canpagna per fare uscire dalla

Chiesa il Mrtara , fu portato a Bressanone , a Nuova Cella , nell'abbazia de
Canoni ci regolari |ateranensi. Ebbe una splendida carriera , era un
dell e prediche che faceva in Anerica , in Australia. Per Pio I X egl

aveva , concl udendo | a sua deposi zione , parole di grande venerazione.Ri corda che
tutte le volte che veniva a Roma , andava al Verano a San Lorenzo sulla tonba di
Pio I X a dare onmaggi 0. Lo chi amava suo padre.”

Tullia Zevi, Conmunita' Ebraica

" A giudicare dai i suoi diarii , un uonp che non visse serenanente questa sua
avventura umena. Sentiva il dolore della nmadre , i tentativi della fanmiglia di
far valere i propri diritti , perche' fu nell'ottica di oggi un' aperta

vi ol azione dei diritti umani e civili , il rapimento di un banbino da una

fam glia.Penso che si debba riflettere nmolto su questa cosa perche' e' in gioco
il problemn della coesistenza fra diverse culture e diverse religioni

8 dicenbre 1864 : il Sillabo.Il si' alle verita' della tradizione e | epaure per
un futuro non cristiano.

Narrat ore

L' 8 dicenbre 1864 viene pubblicato insiene all'Enciclica Quanta Cura il Sillabo
un catalogo di dottrine e tesi condannate dalla Chiesa. Il Sillabo passa in
rassegna tutto : non e' un docunento politico , ma un pronunci anento teol ogico.
O tanta proposizioni secche , stringate , essenziali, la piu lunga e di una

cinquantina di parole, la piu corta di cinque.
Prof. Pietro Scoppola , storico
" La pubblicazione del docunento suscito' una tenpesta e fu interpretata da

al cuni governi liberali, conme quello francese come una minaccia agli ordi nanenti
costituzionali , conme una specie di guerra dichiarata agli stati liberali"
Narrat ore

La Chiesa concreto' cosi' il prinmp nmonunmento alla sua dottrina sociale,

i naugur ando una proposta di societa' diversa , che si puo' costruire partendo
dal Cristianesinmo.ll Sillabo passava in rassegna tutti gli aspetti della grande
ribellione dell"umanita' contro i dogm e i diritti del Cristianesinp.E un
docunento difensivo derivato dall'assalto che |'ideologia politico liberale

nmuoveva al |l a Chiesa.
Prof. Pietro Scoppola, storico

"1l mnistro francese della Gustizia Baroche vieto' che il docunento fosse
diffuso , letto dal pubblico .La soluzione fu in qualche misura rasserenata
dall'"intervento fanbso del Vescovo d' Ol eans D , il quale scrisse in
fretta e furia , lavorando giorno e notte , scrisse un saggetto che si intitola
" La convenzione del 15 settenbre e |'Enciclica dell'8 dicenbre "™ in cui riusci
a dare un'interpretazione , anche politicanente nolto abile , sostenendo che in
sostanza non era Il Papa che attaccava il nondo noderno e gli stati |iberali

ma che era lo stato liberale italiano , il Regno d'Italia che mnacciava |lo
Stato Pontificio e la liberta' del Pontefice."

Narrat ore

Il Papa vi condannava i principali errori noderni : il razionalisnp , che negava

la divinita' di Cristo e che rivendicava alla filosofia e alla teol ogia

un' assol uta indi pendenza di fronte al nmagi stero ecclesiastico; |
indifferentisno che considerava equivalenti tutte le religioni , il
gallicanesimp , | a negazione del potere tenporale dei Papi ,il socialisno, il
cormuni sno e | a nassoneria. Queste proposizioni , estratte da diversi docunenti
pontifici ,che |l e avevano gia' condannate , tolte dal loro contesto ,erano
sconcertanti. E ricordiam che |la Chiesa era stata derubata dei suoi beni ed

erano stati laicizzati i canali della presenza religiosa cone |a scuola e
| ' assi stenza. Con questo docunento il Papa senbrava dichiarare guerra alla sua
epoca e ai governi cotuzionali che erano stati legittimati.

prof . Pietro Scoppola, storcio



Come era possibile garantire la |iberta' del Pontefice a prescindere da
unpotere tenporale ? per noi e un problem che non esiste piu , m allora
negli anbienti cattolici si univa in qualche nodo indissolubilmente |'idea
della liberta' con |'idea della sovranita'.Non ci puo' essere piena |liberta se
non con la sovranita' .Non ci puo' essere liberta' se non con la sovranita
tenporale , questo era il nodo culturale che caratterizza tutta | a vicenda
tutto il conflitto."

Narr at or e

Un cattolicesinmp tuttaltro che grossolano e superato il suo. Ristabili' la
gerarchia ecclesiastica |la" dove si era interrotta in Inghilterra , Scozia |,

O anda . Fondo' 132 diocesi , fu considerato il piu grande papa m ssionario
degli ultim duecento anni, proclam' San G useppe , patrono della Chiesa
Universale , creo' |'Azione Cattolica italiana , incoraggio centinaia di
congregazioni religiosi maschili e femmnili per |'educazi one dei giovani ,per

| "istruzione professionale per |'assistenza della gioventu' abbandonata de
poveri e degli anziani. Una devozione mariana che segna profondanente il suo
pontificato , indispensabile per |la conversione dei fedeli: Mei cari figl
ricordatevi che avete un'anima , un' anima creata a immagine di Dio e che Dio vi
gi udi chera' , occupatevi di Lei ve nescongiuro!" L'8 dicenbre 1854 Papa Pio I X
proclamo' il dogma dell' |l mracol ata Concezione , la verita' di Fede secondo |a
quale la Vergine Maria e' stata preservata dal peccato originale fin dal suo
concepi ment o. Questo dogma patrinoni o secolare della Conunita' Cristiana ribadiva
la realta' del peccato originale e la stoltezza dell'uonboche di poter badare a
se' stesso e di poter edificare la societa' senza Dio o contro di Dio .A ricordo
di cio' venne eretta la colonna di Piazza di Spagna alla cui somita' venne
posta la statua della Madonna. Quattro anni dopo a Lourdes |a Madonna si

meni fest o' a Santa Bernadette con queste parole : " 1o sono |'Inmacol ata

Concezi one"conf ermando soprannatural nente il solenne atto pontificio. |
seicentomla pellegrini che fra il 1870 e la fine del secolo visitarono Lourdes
furono al positivisno inperante.

8 dicenbre 1869 : Pio I X inaugura |la stagione dei Concili Vaticani , il prinp
dogma : I|'Infallibilita del Pontefice.

8 dicenbre 1869 Papa Pio | X apre il XX Concilio Ecuneni co. Roma offre uno
scenari o senza precedenti per la prinma volta dalle Aneriche, dalla Cina , dall
India , dal G appone , dall'Australia , dopo viaggi durati anche nesi ,si

incontrano tutti i vescovi circa 700 padri , con una fede conmune e la |ingua
universale della Chiesa , il latino.ll settanta per cento dell' episcopato

cattolico , tentarono di ristabilire i rapporti con i gruppi separati ,con gl
anglicani , con i nmissionari. E il culmne della storia di Papa Mastai che lo

affronta come una sfida cruciale del nondo della Chiesa. L'opinione pubblica de
nmondo religioso si agitava e i governi tenevano eventuali decisioni del Concilio
relative al matrinonio civile e alla liberta' costituzionale . Tenevano che si

vol esse definire la dottrina del potere indiretto della Chiesa sul potere

civile . Due le tappe fondanentali:il "Dei filius" con cui |a Chiesa conbatte i
principali errori dottrinali del tenpo , approvata da tutti i vescovi e la"
Pastor aeternus” il dogma dell'Infallibilta del Papa.

Prof. Gorgio Rum, storico
" Il Concilio Vaticano | non ha avuto quello splendore del Concilio Vaticano I
|l e ragioni sono nella situazione internazionale gravissinm che porto' alla

chiusura anticipata del Concilio Vaticano | , nella crisi e poi nella guerra
franco-prussiana con tutto quello che voleva dire anche per lo Stato Pontificio.
E poi per esenpio , dicianmp noi non sappi anp cone sarebbe andata a finire se
avesse potuto svolgersi. Non si svol se perche' fu chiuso per questi eventi.

Bi sogna ricordare alnmeno la questione dell'Infallibilita papale che passo
voglianp dire a nmggi oranza."

Narrat ore

Nel | a votazione finale del dogma 535 furono i voti positivi e rimasero solo 2
vescovi che votarono " Non placet" , i 55 padri che erano contrari avevano
| asciato Roma prima del 18 luglio , per non opporsi a Pio | X Ri maneva senpre una
maggi oranza del novanta per cento per affermare il dogma che vedeva | a

centralita' del primato papale e |a capacita' di ricondurre |a Chiesa Universale
sotto la guida di un unico pastore. Rappresento’ per allora la nigliore garanzia
contro il capovol gi mrento operato dal Protestantesinmo , che invece el egge il



singolo fedele a criterio di interpretazione di tutto, sostituendo alla
tradi zione della Chiesa i punti di vista soggettivi.Era nato a Torino un nuovo
stato unitario frutto dell' opera geniale e spregiudicata del Conte Cavour , era

il 16 marzo 1861. Popol ato da ventidue mlioni di italiani, il sette per cento
circa erano cittadini ,la grande naggi oranza erano agricoltori.Una realta' di
i nnunerevoli |eggi, consuetudini anm nistrative e tradizoini locali nolto
diverse tra loro. Gi Italian

erano quasi tutti cattolici , ma parlavano |ingue diverse tra loro , basti

pensare che al nonmento dell'unita" la lingua italiana era parlata solo dal due
per cento della popol azi one

Prof. Pietro Scoppola , storico

" E abbi anp da parte di Cavour |'i bera Chiesa in libero Stato, ma attenzione
libera Chiesa in libero Stato , la cultura in cui Cavour si e formato , |legata
al novinmento del risveglio ginevrino dell'inizio ottocento tendeva a concepire
| " esperienza religiosa tutta solo cone fatto di coscienza personale e non
portava al riconoscinento di un aspetto istituzionale del fatto ,dell"' esperienza
religiosa, questa e la caratteristica, il limte dell' esperienza dicianp
dell a proposta cavouriana , che non a caso e' rifiutata dalla Chiesa.lLa

si tuazi one viene nessa in crisi nel 1864 dalla fanpbsa" Convenzi one del 15
settenbre”, un accordo fra |lo Stato Italiano , che nel frattenpo si e' costituto
nel 1861 , e la Francia.Viene presentata dal governo francese conme rinuncia de
Regno d'lItalia a Ronm capitale e quindi successo della diplomzia francese

nel senso di garantire il papato. E viceversa viene interpretato dai |iberal
italiani cone un passo verso Roma , il passaggio da Torino a Firenze cone
prenessa per il trasferinento successivo della capitale a Roma."

Narr at or e

20 settenmbre 1870 : |'lItalia e fatta , ma gli italiani sono da farsi

Il Re Vittorio Emanuele Il nel suo rozzo, na realistico buon senso ,aveva capito
che il passo era grosso e decisivo .1l 7 settenbre 1870 mando' il conte Ponza di
San Martino con una sua lettera dal Papa : " Beatissinp padre con affetto d
figlio ,con fede di cattolico , con lealta' di Re, con aninpb di italiano , m
indirizzo al cuore di Vostra Santita' .1l Re chiedeva a Pio | X di rinunciare a
Roma e promette tutte |le garanzie della Santa Sede per |asua ni ssione
spiritual e. Dopo un lungo colloquio con il Cardinale Antonelli ,viene ricevuto
dal Papa , ma la lettera non ha |'esito sperato.ll Prim Mnistro Lanza ordi na
che si proceda con |'occupazione di Romm,il generale Cadorna con cinque
divisioni passa il confine dello Stato Pontificio.ll generale Ganzler prepara
tredicimla uomni contro |e cinque divisioni pienontesi per |'ultim

resi stenza . Non obbedisce agli ordini di Pio IX il Papa vol eva una difesa
sinmbolica , ai prim colpi c'era gia' |'ordine di resa.Dopo quindici secoli cade
il potere tenporale del Papa, na non si era risolto il problem

del I "i ndi pendenza del Papato , che era quello che contava.

Prof. Gorgio Rum , storico

" Forse aveva ragione Montini , Papa Paolo VI , a dire ,cento anni dopo , che fu
un evento provvidenzial e. Provvi denzi al e perche' libero' |la Chiesa da una serie
di obblighi e di funzioni che non le spettano , cioe' quella di governare
popoli. E bisognava forse trovare delle nuove vie , pero'il problemn era reale.
Voglio dire che in Pio I X non dobbi ano pensare ad una sete di donm nio , pensava
onestanente di difendere gli interessi della Santa Sede attraverso questo

mezzo. Ecco forse il nmezzo poteva anche essere ridotto , non c'era bisogno d
avere tre o quattro regioni italiane ,poi senpre piu' ingovernabili , con

probl em che diventavano senpre piu conplessi.Si poteva restringere
tranquillanmente a un quartiere di Roma , in fondo, quello che era inportante era
il sinbolo."

Narrat ore

Mazzini , che piu" di ogni altro aveva preparato quel nmomento era rinchiuso a
Gaeta . Il 14 ottobre 1870 viene liberato , ma non vuole approffittare
dell'amistia regia e prende la via dell'esilio in Inghilterra.

Prof. Gorgio Rum, storico

"l1o non credo che questo Papa sia stato ben servito negli statisti del suo

tenpo , probabilnmente era neglio dei personaggi che gli stavano intorno.D altra
parte pensianmp a un grande santo cone Don G ovanni Bosco | 0o sosteneva in questa
di fesa del potere tenporale .E un problenma che non dobbi anp val utare con



criteri di oggi giorno bisogna pensare agli stili, ai valori , alle concezion
del | ' epoca. E allora dicianmp che anche gli errori di Pio | X prendono una

di mensi one piu' unmana e piu conprensibile.d@i italiani sono diventati Ital
troppo rapidamente e non attraverso una maturazi one. Per cui c'erano delle
resi stenze, dell e i nsoddi sfazioni , quella ad esenpio dei cattolici , molti s
trovavano il cuore diviso tra fede religiosa e appartenenza nazionale, cioe' tra
religione e patria . Fu una storia che ando' avanti fino alla prinm guerra
nmondi al e e anche dopo."

Narratore

Pio I X non si rassegno’ mai e con |la sua autoreclusione in Vaticano condanno
senpre | a soluzione cavouriana pi emontese della questione romana ,nulla lo

i ncoraggi o' ad una conciliazione , la nobilta" romna chiuse a lutto i suo

pal azzi

Princi pe Sforza Ruspol

" Dal 1870 al 1929 i Papi sono stati in Vaticano. Solo nel 1929 ,quando fu

firmato il Concordato tra lo Stato Italiano e il Vaticano , si ripresero
rapporti con |I'lItalia. Solo nel 1929 , ci fu la visita ufficiale del Re Vittorio
Emanuele 11l con |a consorte , la Regina d'ltalia al Santo Padre e nmi o nonno

Gran Maestro dei Sacri Pal azzi acconpagno' |a Regina dal Papa.”

prof. Pietro Scoppola, storico

" Vittorio Emanuele Il nuore al Quirinale . Si sa cheandando ad abitare a
Quirinale ,Vittorio Emanuele Il viveva in una specie di incubo,sentiva di

prof anare qual cosa che era piu' grande di lui ,sentiva profondanente questo
dranmma , sentiva il dramm della sconunica, perche' dopo |e vicende che hanno
portato alla fine del potere tenporale , c'e' una sconunica per tutti quelli che
hanno parteci pato a queste vicende. Quando Vittorio Emanuele ||l parte per |a
Seconda Guerra d'Indi pendenza raccontano che il Papa passeggi ando al Quirinale
"Vittorio, figlio mo"sentiva e partecipava il dramm e sperava ideal nente
nella unificazione di questo Paese.E Vittorio Emanuele Il nelle sue lettere
scriveva " Sua Santita' m tolga |a sconunica , perche' vado sui canpi di
battaglia , sono a rischio di norte e voglio salvare la ma anima. " Lui gl
toglieva la scomunica e poi dopo chequello si era preso un altro pezzo dello
Stato Pontificio gli mandava un'altra sconunica. Quindi un rapporto
conflittuale , nma segnato pero' da una stinm e gran affetto che aveva per

questo sovrano in cui vedeva incarnarsi |a speranza di un 'ltalia unita

nazi one. "

Paol o M el

" Quando G ovanni Mastai Ferretti divenne Papa con il nome di Pio I X ,ci fu un
monento , nma un nmonento |lungo che duro' due anni , dal 1846 al 1848 in cui gl
entusiasm nei suoi confronti furono al massino.Incredibile a dirsi , que
popol o del Risorginmento, ristretto popolo del risorginento , |'elite liberale
del | " epoca guardavano a Lui come il grande liberatore e unificatore d'ltalia.S
trattava di un 'lItalia diversa da quella che poi si e realizzata , un'ltalia
fatta da diversi Stati , gli Stati preunitari confederati ad opera probabil nete

dell a spada dell'esercito , dell'esercito pienpntese , sabaudo , nma sotto |la

gui da noral e del Pontefice. E lui che appena arrivato al soglio pontificio
appena asceso al ruolo di Papa ,aveva concesso un'anmnistia, aveva preso con se
dei laici , a collaborare nella gestione delle cose pubbliche , aveva pernesso
agli esuli di tornare negli stati pontifici, lui senbrava essere |'uonp adatto,
il grande Papa liberale , aspettato da secoli che avrebbe reso possibile que

di segno. Certo e' che quel sogno s'infranse sulla prim guerra d'indi pendenza.

Era logico che si infrangesse , era logico che il Papa non potesse nuovere un
sSuo esercito contro un esercito di una nazione cattolica quale era |'Austria .II
Papa si fece sfuggire la situazione di mano e parteci po’ , mando' i suoi nella
prima fase di quella guerra e da quel nmonento fu la fine.Pero' resta que

m stero del prino birnnio di quell'inizio, trale altre taciuto dato tra le
righe sui manuali , ma che ebbe nolta inportanza .Perche' |'enpzione che va
delusa , |'inpegno , |'identificazione in un personaggio , conme in un eroe

positivo e poi |la scoperta che questo personaggi o non e' adeguato alle
aspettative , non e adeguato alle attese e piu' forte della conpleta
negativita del personaggio .E probabile che quella rottura tra il biennio e
gli anni successivi pesino di piu su di lui che su tutto il periodo fosse stato



un periodo opaco o negativo. Ma cio' non vuol dire che oggi non si possa
guardare a questo Papa

a quello che si era aperto nel prim biennio e che | e pol enmiche che hanno
acconpagnato |l a sua beatificazione siano | e polem che che ancora risentono de
clima risorginentale , della seconda fase , quella che in cui Pio IX fu odiato
dai patrioti dai protagonisti del Risorginento.Ma non ha niente a che fare con
la Storia, perche' la Storia e un qualche cosaa che deve saper guardare un

personaggi o , anche quello piu' negativo , anche quello tramandato cone il piu
negativo , deve saper guardare alle sue luci e alle sue onbre.E deve saper
mettere in risalto anche gli aspetti positivi , quello che puo' apparire

buono , che puo' apparire conme una riabilitazione del suo operato e sicuranente
quel prino biennio dal 1846 al 1848 lo fu."
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